
Si può preparare la ta-
vola con una tovaglia, 
e al centro la corona 
d’avvento o un piatto 
con 4 candele. Accanto 
può essere posto il van-
gelo aperto sul brano 
che verrà letto. Si può 
abbassare la luce in pe-
nombra.

Vigilia della prima  
domenica di Avvento

Celebrazione della luce  
in famiglia 
Preghiera del sabato  
in attesa della celebrazione eucaristica

	 Un familiare guida la preghiera (G.).

G.	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.	 Amen.

G.	 Gesù, siamo contenti di essere qui insieme.
T.	 Siamo una famiglia e tu ci aiuti a volerci bene.

G.	 Tu sei Dio che si è fatto uomo,
T.	 Siamo in attesa di ascoltare la tua Parola.

G.	 Accendiamo la candela dei profeti.
	 Un componente della famiglia accende la prima candela.
	 Si può leggere una strofa ciascuno:

Gesù, i profeti hanno annunciato la tua nascita
come una grande luce in mezzo al buio.
Ora che il sole è sceso ed è giunta la sera,
ti ringraziamo e ti benediciamo, Gesù nostra luce.
Rendi belli e chiari i nostri volti,
illuminaci da dentro con il fuoco del tuo amore.

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE 
DAL VANGELO SECONDO MARCO
	 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, per-

ché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo 
aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sa-
pete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, 
non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».



Fate attenzione e state svegli. L’avvento è il tempo per cuori svegli e sensibili: se 
c’è qualche fatto che ci commuove; se la sofferenza di qualcuno non ci lascia 
tranquilli; se c’è qualche divisione o litigio che vorremmo aggiustare, proba-
bilmente Gesù sta passando da noi… 

Non sapete quando è il momento. Ti accorgi all’improvviso che era Gesù. È questa 
la specialità dei profeti! Serve stare pronti… allenati ad accorgerci delle per-
sone attorno a noi, del loro stato d’animo, dei loro pensieri.

A ciascuno il suo compito. Noi cristiani sappiamo che Gesù risorto arriverà. Per 
questo cerchiamo il nostro compito, il nostro modo di rendere più bello il 
mondo e più belli i rapporti tra le persone.

	C i si può fermare un poco a dirci cosa ci è piaciuto di quello che abbiamo ascoltato… 
	C osa ci è venuto in mente… Che pensieri abbiamo fatto… 

G.	 Anche noi, con il battesimo, siamo diventati profeti. 
	 Pensiamo alle persone incontrate: di cosa mi sono accorto in questi giorni?

	P ossiamo esprimere una preghiera per loro… (Ti ringrazio… Ti affido…).

	 Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
	 venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo, così in terra, 
	 dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
	 e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
	 e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

BENEDIZIONE

G.	 Ti benediciamo, Dio Padre buono, 
	 per la vita di questi giorni.
	 Per quando è stato facile 
	 e per quando abbiamo fatto fatica.
	 Tu non ti sei dimenticato di noi, 
	 ma hai guidato i nostri passi e ci hai sostenuto 
	 con la tua provvidenza e la tua misericordia. 
	 Benedici la nostra famiglia,
	I l familiare che guida la preghiera traccia  

il segno di croce sulla fronte di ciascuno.
	 rafforza i nostri legami d’amore
	 e fa’ che sappiamo offrire la nostra gioia 
	 ai fratelli e alla comunità. 
	 Amen.

CORONA D’AVVENTO 
È una tradizione popolare e 
familiare nata tra i cristiani 
del nord Europa e colloca-
ta in casa per la preghiera. 
«Con il progressivo accen-
dersi delle quattro luci, do-
menica dopo domenica, fino 
alla solennità del Natale, 
la corona è memoria delle 
varie tappe della storia del-
la salvezza prima di Cristo 
e simbolo della luce profe-
tica che via via illuminava 
la notte dell’attesa fino al 
sorgere del sole di giustizia» 
(Direttorio su pietà popolare e 
liturgia). 


